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struzione della terza torre di 
Milano CityLife, dopo aver 
chiuso quella ideata da Zaha 
Hadid. Nel settore pubblico, 
brilla la Provincia di Bolzano 
con la gara da 40 milioni per la 
nuova biblioteca, vinta dall'im­
presa Condotte. 

Il Bim garantisce efficienza e 
risparmi ma chiede un muta­
mento "antropologico" nel rap­
porto oggi conflittuale e oppor­
tunistico tra Pa e appaltatore. 
Ma la strada è lunga. «Dopo 
aver introdotto il Bim nella nor­
mativa italiana - dice Antonio 
Vettese, consigliere Oice (so­
cietà di ingegneria) con delega 
a digitalizzazione e industria 
4-0-c'èmoltodafareperdefmi­
re metodi e strumenti di lavoro 
e superare le difficoltà che ren­
dono incerto e lento il processo 
di digitalizzazione». 

Fin qui, il Bim sembra solo 
un potente facilitatore del La­
voro del progettista. E in effet­
ti lo è. Maèmoltodi più, perché 
il cambiamento del processo 
porta in sé un cambiamento 
del prodotto. «Edifici e infra­
strutture - sintetizza Ciribini ­
non sono più contenitori ma 
diventano "dispositivi" che 
erogano servizi e interagisco­
no con chi li utilizza». 

Alla porta dell'ed il i zia bussa­
no piattaforme o n l in e che stan­
no modificando i nostri modelli 
di acquisto. In Francia Saint Go­
baio ha realizzato una piatta­
forma che mette in contatto ar­
tigiani e micro-committenti, 
che poi recensiscono i lavori. 
«Questo dimostra- dice Ciribi­
ni- che la "uberizzazione" è ar­
rivata anche nell'edilizia>>. 

Ma Lo scenario è più ampio. 

PREVEDIBILIT À PRODUTTIVITÀ 
Gli esperti: per la prima volta 
è possibile ottenere modelli 
digitali che consentono 
simulazioni sull'edificio per 
sa pere come si comporterà 

Le nuove tecnologie offrono 
al settore l'occasione 
di recuperare efficienza 
nei processi e risparmiare 
su costi e materiali 

Chi ha accesso alle informa­
zioni sui comportamenti degli 
utenti vede come si muove il 
mercato e può adeguare imo­
delli di offerta. Sta accadendo 
nella domotica, e i player si 
chiamano Google, Appie, Mi­
crosoft, Amazon. In Italia Eni 
si è alleata con l'inglese Cen­
trica Hive e all Fuori Salone 
annuncerà novità. 

Cosa sta succedendo? «Stia­
mo aprendo un vaso di Pandora 
- dice Ciribini -:le potenzialità 
della digitalizzazione sono così 
grandi che i big mondiali vedo­
no grandissime prospettive di 
business: questi soggetti posso­
no governare il settore senza 
che appaia». «Credo-conclude 
il docente del Dicatam - che 
questo processo sia epocale, e 
che serva una politica indu­
striale per governarlo». 
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